
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CELEBRANDO IN CASA 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Non così in fretta (Luca 21:5-19) 



CELEBRANDO IN CASA 
XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 

 

Segno della croce 
Nel nome del Padre, del Figlio,  
e dello Spirito Santo. 
Amen. 
Il Signore è qui, in mezzo a noi. 
Siamo riuniti con la Chiesa intera in 
questo momento di preghiera. 

In preparazione all’ascolto della Parola 
Signore Gesù, 
tu vieni a renderci liberi. 
Signore Gesù, 
tu ci doni la pienezza di vita. 
Signore Gesù, 
tu porti a tutti la Buona Notizia della salvezza 

Lettura Biblica (Luca 21:5-19) 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, 
che era ornato di belle pietre e di doni votivi, Gesù 
disse: ‘Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, 
non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà 
distrutta’. Gli domandarono: ‘Maestro, quando dunque 
accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando 
esse staranno per accadere?’ 
‘Rispose: Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti 
verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo 
è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di 
guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima 
devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine’. 
Poi diceva loro: ‘Si solleverà nazione contro nazione e 
regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi 
terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti 
terrificanti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi 
e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e 
alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a 
causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare 
testimonianza. Mettetevi dunque in mente di non 
preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e 
sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno 
resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai 

genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e 
uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa 
del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro 
capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita.’ 

Riflessione - Non così in fretta 

Alcuni passaggi della Scrittura, come il Vangelo di  
oggi, possono lasciarci turbati. 

 

Parlare di distruzione, guerre, rivoluzioni, 
persecuzioni e tradimenti da parte di persone vicine 
può essere piuttosto inquietante. 

 

Dobbiamo leggere il Vangelo come l'avrebbe ricevuto 
la comunità di Luca, sapendo che il Tempio e 
Gerusalemme erano già stati distrutti (circa 70 d.C.) 
alla fine della guerra giudaico-romana, circa 10-20 
anni prima che il Vangelo di Luca fosse scritto. Alla 
luce di quella distruzione e delle continue 
persecuzioni da parte dei Romani e dei Giudei, forse 
molti nella comunità di Luca pensavano che la fine 
fosse vicina. 

 

Guardando il mondo di oggi, anche molti di noi sono 
sconcertati dalle guerre, dalle persecuzioni e dalle 
distruzioni dei nostri giorni. 

 

Come la comunità di Luca, forse anche noi 
desideriamo che un salvatore venga in nostro 
soccorso, che metta tutto a posto. Forse è per questo 
che molti sono disposti a riporre la loro fiducia in 
severi dittatori che promettono di mettere le cose a 
posto e di ripristinare un senso di controllo e di 
identità nazionale, anche a spese dei diritti umani 
fondamentali. 

 

Le parole che Luca mette sulle labbra di Gesù hanno 
lo scopo di confortare e dare speranza. Gesù li avverte 
di non ascoltare coloro che pensano di conoscere il 
piano di Dio riguardo la fine dei tempi - piuttosto, 
dovrebbero capire che Dio è con loro sempre e 
comunque. 

 

La Chiesa deve continuare il suo cammino 
(perseverare) nonostante tutte le difficoltà e le 
persecuzioni. Come Gesù, i discepoli saranno 
ricompensati da Dio con il dono della vita eterna. 
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Preghiere di intercessione 
Per tutta la Chiesa: 
affinché possiamo portare una nuova speranza 
nella vita del mondo attraverso il nostro modo di 
vivere il Vangelo. 
Aiutaci a vedere il nostro operare  
come parte della tua presenza in noi 
Che tutto ciò che diciamo e facciamo, 
costruiscano il Corpo di Cristo e rafforzino la 
nostra famiglia umana. 

Padre nostro 
Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati al suo 
divino insegnamento, preghiamo dicendo: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo  
ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

Preghiera conclusiva 
Oh Dio, riempici dello spirito del tuo Figlio, 
affinché possiamo testimoniare il suo amore  
nelle nostre famiglie, 
nelle nostre parrocchie  
e nel nostro mondo.  
Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Benedizione 
Il Signore ci benedica,  
oggi e sempre. Amen. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

This resource is presented by the Carmelites of Australia & Timor-Leste at a time when many cannot gather together as we 
usually do to celebrate the Eucharist. We are conscious that Christ is present not only in the Blessed Sacrament but also in 
the Scriptures and in our hearts. Even when we are on our own we remain part of the Body of Christ. 

 
In the room you decide to use for this prayer you could have a lighted candle, a crucifix and the Bible. These symbols 
help keep us mindful of the sacredness of our time of prayer and can help us feel connected with our local worshipping 
communities. 

 

This text is arranged with parts for a leader and for all to pray, but the leader’s parts can be shared among those present. 

As you use this prayer know that the Carmelites will be remembering in our prayer all the members of our family at this time. 
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